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«Adeste fideles læti triumphantes,
venite, venite in Bethlehem.

Natum videte Regem angelorum.
Venite adoremus Dominum».

Le parole di questo antico inno, che risuonano in questi giorni, ci rivolgono l’invito ad 
“andare”, a uscire e smuoverci dal nostro spirituale torpore, dalle nostre umane misure e 
fragili sicurezze, per raggiungere Betlemme.  

Una meta non certo prediletta dai turisti, ma da coloro che credono al messaggio del 
Vangelo. Siamo invitati a “vedere” Colui che è nato, che viene definito Re degli angeli. 

L’invito fa appello alla nostra fede, perché il vedere deve sfociare nell’umile e fervente 
adorazione di Colui che è nato. La fede ci consente di riconoscere in quel Bambino il Re 
dei re e il Signore del tempo e della storia. 

La sola ragione non ci condurrebbe a Betlemme, perché in quel luogo non vedrebbe 
nulla di regale e del Bambino, vedrebbe soltanto la sua povertà e fragilità. 

A Betlemme, in quella grotta, tutto è troppo piccolo rispetto alle nostre misure, tutto è 
povero e umile a confronto con le nostre attese di grandezza, tutto ci appare inadeguato 
rispetto alle nostre urgenze di riscatto e alla nostra logica del potere. 

Di conseguenza, ancora una volta, saremmo portati a cercare il Natale nelle luminarie 

VENITE FEDELI
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delle strade, negli addobbi dei negozi, nelle feste mondane, per continuare poi, nel giro 
di poche ore o al massimo di qualche giorno, i soliti lamenti per i mali che ci affliggono, 
spegnendo definitivamente la fede e la speranza. E quel Bambino ancora oggi, dopo più 
di duemila anni, non troverebbe posto nei nostri cuori e nelle nostre case.

Prima di muoverci per illuminare il buio della vita e superare l’amara delusione dei 
nostri fallimenti, rabbocchiamo l’olio nella lampada della fede, facciamo ardere in noi la 
fiamma dell’amore ed entriamo “lieti e trionfanti” nella grotta. 

Così tutto ci apparirà luminoso: la fede farà brillare la nostra povertà spirituale 
trasformandola in sovrumana ricchezza, e soprattutto riusciremo finalmente a capire la 
grande lezione di amore, di misericordia e di umiltà che Dio vuole darci con quella 
nascita.

Potremo finalmente inneggiare con le parole di San Paolo: «Cristo, pur essendo di 
natura divina, non considerò un tesoro geloso la sua uguaglianza con Dio; ma spogliò 
se stesso, assumendo la condizione di servo e divenendo simile agli uomini. Apparso 
in forma umana, umiliò se stesso facendosi obbediente fino alla morte e alla morte di 
croce. Per questo Dio l’ha esaltato e gli ha dato il nome che è al di sopra di ogni altro 
nome; perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi nei cieli, sulla terra e sotto 
terra; e ogni lingua proclami che Gesù Cristo è il Signore, a gloria di Dio Padre».

Non ci resta dunque che piegare le ginocchia, dare spazio alla preghiera, lodare e 
benedire Dio, adorare il Bambino che è nato, ringraziare la Madre sempre Vergine, l’umile 
e solerte San Giuseppe e scambiarci un fervente e cordiale augurio di Buon Natale, che 
sarà efficace per tutti. 

									         Vostro
								        Don Massimiliano
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Noi ti rendiamo grazie, Signore Gesù, che ti sei fatto piccolo come noi: nella tua 
nascita a Betlemme hai rivelato la vicinanza di Dio a tutti gli uomini e la pro-
messa e la gioia di un mondo nuovo, a misura del Regno dei Cieli. Custodisci 
la semplicità dei bambini e apri i loro cuori all’annunzio della vera gioia, perché 
sappiano trasmetterla ad ogni creatura. Benedici e proteggi la loro famiglia e 
tutta la nostra Comunità parrocchiale: tieni tutti e sempre vicini a te, con Maria e 
Giuseppe, nel calore della Santa Famiglia. Fa’ che non manchino mai il pane e 
la pace a tutti i bambini del mondo. Il tuo Spirito aiuti tutti a crescere in sapienza, 
età e grazia, perché possiamo sempre piacere al Padre tuo e nostro che è nei 
cieli. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 
Amen.

Preghiera davanti al presepe
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}S. Messa festiva

                             Orario S. Messe e funzioni

SS. Messe		

	 Feriale 	 ore 18,00 Cappella dell’Oratorio - S. Messa vespertina

	 Sabato	 ore 18,00 Chiesa parrocchiale - S. Messa prefestiva

	 Domenica:	 ore   9,30 Chiesa S. Maria Goretti  
		  ore 11,00 Chiesa parrocchiale

Funzioni	 1° mercoledì del mese ore 17,15 cappella dell’Oratorio 
		  recita S. Rosario in onore dello Spirito Santo
			 

	 PREPARAZIONE AL S. NATALE

				    NOVENA DI NATALE
Adulti 	 ore 21,00 - Chiesa parrocchiale dal 16 al 23 dicembre
		  Novena di Natale per gli adulti, nelle SS. Messe Canto delle Profezie.

Ragazzi	 ore 20,30 - Chiesa parrocchiale 18 e 19 dicembre
		  Incontri di preparazione al Natale per i ragazzi del catechismo.

Venerdì 20 dicembre	 ore 20,30 - Fiaccolata natalizia 	
	

				    CONFESSIONI
Ragazzi  	 ore 15,00-18,00 - Chiesa parrocchiale – sabato 14 dicembre 
Adulti	 ore 9,00-12,00 - Chiesa parrocchiale – martedì 24 dicembre

		  FUNZIONI DEL TEMPO NATALIZIO

Martedì 24 dicembre	 Vigilia di Natale
		  ore 22,00 - Chiesa S. Maria Goretti – S. Messa di Natale
		  ore 24,00 - Chiesa parrocchiale – S. Messa di mezzanotte
Mercoledì 25 dicembre	 Natività del Signore
		  ore 9,30 - Chiesa S. Maria Goretti – S. Messa
		  ore 11,00 - Chiesa parrocchiale – S. Messa
Giovedì 26 dicembre	 S. Stefano Diacono Protomartire
		  ore 11,00 - Chiesa parrocchiale – S. Messa
Martedì 31 dicembre	 San Silvestro 1° Papa
		  ore 11,00 - Chiesa parrocchiale – S. Messa
		  Te Deum di ringraziamento

Le volontarie che si occupano del decoro e della pulizia della Chiesa parrocchiale 
e della Chiesa S. Maria Goretti lanciano un appello a persone di buona volontà, 
disposte ad aiutarle.
Alcune volontarie che fino ad ora se ne occupavano, hanno dovuto rassegnare 
le dimissioni per i limiti di età e salute e lasciare il posto ad altre disposte a 
subentrare nei compiti che svolgevano.
Un grazie sentito da parte del Parroco e di tutta la Comunità.
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SAN GIUSEPPE ALLAMANO 

Il 20 ottobre u.s. è stato 
dichiarato santo il Canonico 
Giuseppe Allamano che con 
i santi Giovanni Bosco, Giu-
seppe Cafasso e Giuseppe 
Cottolengo appartiene al 
gruppo di “Santi sociali”, tutti 
vissuti a Torino e di origini 
piemontesi.

Era nato il 21 gennaio 
1851 a Castelnuovo d’Asti 
e rimasto orfano di padre a     
tre anni, figlio di una famiglia 
di agricoltori molto devoti e ni-
pote di san Giuseppe Cafasso 
(fratello della madre), studia a 
Valdocco nell’Oratorio di san 
Giovanni Bosco. 

Viene ordinato sacerdote 
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diocesano di Torino nel 1873 e nel 1877 si laurea in teologia presso la Pontificia facoltà teologica 
di Torino.

Assistente e in seguito direttore spirituale del Seminario, nel 1880 viene nominato rettore 
del Santuario della Consolata.

 Nel 1882 riapre il Convitto Ecclesiastico e negli anni successivi avvia importanti opere di 
ristrutturazione del Santuario. Nel 1898 redige il primo bollettino del Santuario, uno strumen-
to all’avanguardia per la fine dell’800.

Il 29 gennaio 1901 fonda l’Istituto Missioni Consolata che nel 1902 avvierà le sue attività 
di apostolato con la partenza per il Kenya dei primi quattro missionari, due sacerdoti e due 
coadiutori.

L’anno successivo, per rispondere alle necessità della missione keniota e in collaborazione 
con il Cottolengo, vengono inviate delle suore Vicenziane. Vista la necessità della presenza 
femminile nell’opera di apostolato, nel 1910 fonda le Suore missionarie della Consolata.

Nel 1912, con altri responsabili missionari, si rivolse direttamente a Papa Pio X per cercare 
di sensibilizzare il clero e i fedeli in merito alla scarsa conoscenza sulle attività delle missioni, 
chiedendo l’istituzione di una giornata di sensibilizzazione. La risposta arriverà soltanto dopo 
la sua morte, dalla Pontificia Opera della Propagazione della Fede, che istituirà la Giornata 
Missionaria Mondiale, dal 1926 ufficializzata ogni anno, di solito, la terza domenica di ottobre.

L’anno prima, il sacerdote, già di precaria salute, ebbe un cedimento. Gli ultimi mesi fu-
rono di sofferenza, fino a spegnersi il 16 febbraio 1926. Morì presso il Santuario dell’Istituto 
Missionari Consolata di Corso Ferrucci. Il 18 febbraio dello stesso anno fu sepolto nel Cimite-
ro monumentale di Torino, con solenne funerale.

L’11 ottobre 1938 la salma fu traslata nella Casa madre (detta “Casa del fondatore”), dove 
morì, ovvero nella parte destra della Cappella dell’Istituto di Torino, dove tuttora riposa in un 
sarcofago di pietra d’Istria, scolpito da Giordano Pavesi per l’occasione. Soltanto durante la 
Seconda guerra mondiale, la salma fu nascosta temporaneamente nel Castello di Uviglie, nel 
Monferrato.

Negli anni trenta del XX secolo, fu eretto un altro grande complesso conventuale, distac-
camento dell’Istituto suore missionarie della Consolata, alle porte occidentali di Torino, verso 
la Borgata Lesna di Grugliasco, e gli fu dedicato il lungo corso che collega la città a Grugliasco, 
fino a Rivoli.

Papa Giovanni Paolo II presiedette la cerimonia della sua beatificazione a Roma il 7 otto-
bre 1990.

Il 23 maggio 2024, Papa Francesco ha autorizzato il Dicastero delle cause dei Santi a 
promulgare il decreto riguardante il riconoscimento di un secondo miracolo attribuito all’inter-
cessione del beato Allamano, e dunque è stata aperta la strada alla sua canonizzazione. Nel 
concistoro convocato da papa Francesco per il 1º luglio 2024 è stato stabilito che la cerimonia 
di canonizzazione del beato Giuseppe Allamano avvenisse il 20 ottobre 2024. 
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LA LUNGA STORIA DEI GIUBILEI

Manca davvero poco all’inizio del 
Giubileo con l’apertura della Porta 
Santa in San Pietro il 24 dicembre 
alle ore 16,30. E l’itinerario di avvi-
cinamento è già partito da tempo. 
Diamo uno sguardo alla storia tra-
scorsa della pratica dei “giubilei”.

Vogliamo partire dalle parole chia-
ve dell’Anno Santo, quasi come se 
fossero pietre miliari lungo il cammi-
no. La prima parola è “Storia”, per-
ché di una grande storia si tratta. Dal 
1300, data del primo Giubileo, fino ai 
nostri giorni.

Una storia che si è sviluppata ed è cresciuta lungo il duplice asse del sensus fidei del po-
polo di Dio e del magistero dei papi. Una storia in continua evoluzione – come ha dimostrato, 
ad esempio l’Anno Santo straordinario della Misericordia voluto da Francesco – pur avendo 
mantenuto intatto il suo nucleo fondamentale.

“Pellegrinaggio” e “indulgenze”. Pellegrinaggio non solo nello spazio, ma anche nel tem-
po, cioè attraverso i secoli, dato che alcuni elementi distintivi del Giubileo (la Porta Santa, ad 
esempio) si sono aggiunti in seguito. Ma tutto nacque per volontà del popolo, che a partire 
dal 1° gennaio 1300 confluì a San Pietro per ricevere l’indulgenza.

La prima bolla di un Giubileo arrivò solo il 22 febbraio successivo ad opera di Bonifacio 
VIII, visto il flusso dei pellegrini. Bolla che, per quanto riguarda le indulgenze, aveva valore re-
troattivo a partire dal Capodanno. E questo era, appunto, insieme al pellegrinaggio alle tombe 
di Pietro e Paolo, l’elemento base del Giubileo.

Il Papa pensò allora a una cadenza secolare, ma ben presto ci si rese conto che l’intervallo 
era troppo ampio. E infatti già il 27 gennaio 1343 Clemente VI, anche se da Avignone, indisse 
un Anno Santo per il 1350 (la cadenza cinquantennale lo avvicinava così a quello giudaico di 
Levitico 25). L’intervallo di tempo viene ulteriormente abbassato a 33 anni da Urbano VI nel 
1389, ma con Niccolò V nel 1450 si tornò a 50 anni. Nel frattempo però venne introdotto 
il passaggio della Porta Santa, che secondo la tradizione fu aperta per la prima volta a San 
Giovanni in Laterano nel 1423, anche se altre fonti fanno riferimento addirittura al Giubileo 
del 1350.

I 25 anni di intervallo verranno introdotti nel 1470 da Paolo II e per la prima volta si usò 
il termine Giubileo. Alessandro VI nel 1500 fece aprire la Porta Santa anche a San Pietro, 
mentre nel 1625 Urbano VIII concesse l’indulgenza anche a quanti non potevano recarsi a 
Roma. La struttura portante si era ormai consolidata.

Ma la storia degli Anni Santi vivrà ancora momenti significativi nel XIX secolo in negativo 
(dato che per vari motivi saltarono quelli del 1800 e del 1850 e nel 1875 la celebrazione fu 
in tono minore) e nel secolo scorso in positivo, con il culmine del Grande Giubileo del 2000, 
protagonista san Giovanni Paolo II, oltre ai due appuntamenti straordinari del 1933 e del 
1983. A questa storia Francesco ha già aggiunto diverse prime volte nel 2015-2016 (porte 
sante in ogni Diocesi e primo Giubileo tematico).

9
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Proseguiamo la riflessione sulla Politica, intesa come governo della città, attraverso 
una pagina di Cesare Trebeschi (1925-2020) che, eletto come indipendente nelle liste 
della Democrazia Cristiana, è stato assessore provinciale dal 1961 al 1964, poi consigliere 
provinciale dal 1964 al 1970 ed infine più volte Sindaco di Brescia tra il 1975 e il 1985.

Nel libro Mattutino di un sindaco (La Scuola Editrice, Brescia 1985) rilegge la sua 
esperienza amministrativa alla luce dei primi tre capitoli degli Atti degli Apostoli, quelli in 
cui si descrive la nascita della Chiesa.

Lo spirito che anima questa riflessione emerge sin dall’epigrafe:
«A quanti amano operosamente la città,
e non si accorgono di camminare con Lui;
a quanti per aver amato fino in fondo
la loro città, sono stati – come Lui e con Lui –
crocifissi;
a quanti inseguono un Dio lontano,
e lo trascurano nella loro città».
Questo un estratto dall’ultimo capitolo del libro intitolato Cosa manca alla città.
«Un giorno Pietro e Giovanni salivano al tempio.
Erano le tre del pomeriggio, l’ora della preghiera. Presso la porta del tempio che si 

chiamava la “Porta bella” vi era un uomo storpio fin dalla nascita. Lo portavano là ogni 
giorno, ed egli chiedeva l’elemosina a tutti quelli che entravano nel tempio. Appena vide 

9

BENEDITE LA VOSTRA CITTÀ (2° PARTE)
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Pietro e Giovanni che stavano per entrare, domandò loro l’elemosina. Ma Pietro, insieme 
a Giovanni, lo fissò negli occhi e disse: “Guardaci!” 

Quell’uomo li guardò, sperando di ricevere qualcosa.
Pietro invece gli disse: “Soldi non ne ho, ma quello che ho te lo do volentieri: nel 

nome di Gesù Cristo, il Nazareno, alzati e cammina” poi lo prese per la mano destra e 
lo aiutò ad alzarsi».(At. 3,1-7)

Come lo sciancato alla porta del Tempio, fin dalla sua origine […] la città manca di 
qualcosa, non può reggersi da sola, e come lo sciancato appunto, domanda di che vivere.

Ma perché non si regge da sola e tende sempre a sedersi questa città? Come è stata 
concepita, come e grazie a chi è cresciuta, cosa le manca, quali protesi sono predisposte 
per i suoi difetti?

Questo storpio, capace soltanto di elemosinare, forse non senza petulanza, certo      
senz’altra speranza che di sopravvivere elemosinando, è simbolo della città, di una città 
rassegnata, incapace di rimedi radicali.

Forse proprio questa è l’impostazione corretta: forse più di altre pur suggestive, pagine 
bibliche, queste degli Atti degli Apostoli si possono leggere come un manuale di politica 
cristiana.

Pietro e Giovanni non offrono allo storpio quel soldo ch’egli chiede, e nemmeno cibo o 
vestito, o quella stampella della quale ha pur visibilmente bisogno, ma ciò che è loro pro-
prio: sono testimoni di resurrezione, ed è questo risorgere, questo sorgere e solo questo 
che essi offrono: ἐγείρω       [egheiro] è lo stesso verbo della resurrezione.

I navigatori che, approdando a nuovi mondi, distribuivano a piene mani cocci di vetro 
colorato, trovavano certo gratitudine o fiducia di popolazioni “selvagge”, spogliandole così 
– spontaneamente o violentemente – della loro civiltà originaria: ma quei colonizzatori 
potevano tacitare la propria coscienza avendo dato ciò che veniva loro domandato, o che 
era comunque estremamente gradito.

Non dunque quanto è chiesto con la bocca, e nemmeno un’apparente necessità, ma 
ciò che realmente occorre, un rimedio non contro il dolore, e nemmeno contro la malattia, 
ma l’indicazione di una strada nuova.

Chiede una moneta, ma cosa occorre realmente alla città, oggi? Danaro, voti, idee? O 
non piuttosto ideali, profezia; nuove prospettive, cieli nuovi e terra nuova?

Illusioni o richiami? promesse o proposte concrete? 
E qual è la nostra risposta? Cos’abbiamo nella nostra bisaccia? La moneta che ci viene 

chiesta, è quel simbolo di ricchezza e di potere che non ci preoccupiamo nemmeno di 
non ostentare?

Forse perché crediamo, sì, nel Regno dei cieli, ma vorremmo entrarvi il più tardi possi-
bile, la beatitudine della povertà ci risulta ostica, ed anche nell’impegno civile ci lasciamo 
abbattere dall’amarezza per la mancanza di mezzi, e finiamo per offrire, con un senso 
di insufficienza se non di impotenza, ciò che invece realmente ci appartiene, quasi a far 
perdonare la modestia del surrogato.

C’è un pur nobile residuo veterotestamentario in questo atteggiamento, che richiama 
la perplessità del sacerdote Achimelech, quando a Davide fuggiasco ed affamato dice, 
«non ho sottomano pane laico, ti posso dare soltanto pane sacro»: ma questo “pane della 
presenza” (1 Sam 21, 5 e Lc 6, 3) non ha un valore di gran lunga maggiore?

Non un’elemosina, e nemmeno un invito, ma un ordine, con la consapevolezza, con la 
fierezza di una povertà temporale che è autentica ricchezza: un ordine perentorio, perché 
il pane della presenza di Dio può ben sostituire ricchezza e potere.

Cesare Riccardo
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SCRIBA MANSUETUDINIS CHRISTI
Così Dante definisce 

l’evangelista Luca, autore 
del terzo Vangelo che dalla 
prima domenica di Avvento 
si leggerà nella liturgia 
domenicale. La “buona 
novella” della bontà e della 
misericordia dove risalta 
l’aspetto misericordioso di 
Dio e di un Gesù venuto 
per i più traviati e i più 
umili. 

Di Luca sappiamo che 
era originario di Antiochia 
e che con molta probabi-
lità non ha mai conosciu-
to Gesù di persona. Luca 
proveniva da un’educazio-
ne e cultura greca, conver-
tendosi al cristianesimo 
prima dell’anno 50. Luca 
è stretto seguace dell’apo-
stolo Paolo, rimane al suo 
fianco anche durante la 
prigionia; non a caso negli 
“Atti degli apostoli”, scritto 
sempre da Luca, vengono 
narrati tanti episodi che ri-
guardano Paolo.

Il Vangelo scritto da 
Luca è frutto di una raccol-
ta di testimonianze, dell’in-
contro non casuale con 
coloro che hanno vissuto in prima persona le vicende di Gesù, testimoni oculari. Gli atti 
degli apostoli invece è frutto di informazioni non udite ma viste e vissute.

Luca era medico di professione, quindi godeva di una cultura superiore rispetto agli 
altri evangelisti; infatti i termini e le espressioni più raffinate lo dimostrano. Ci sono 
poi molti paragoni con i vangeli di Marco e Matteo, che fanno pensare proprio alla 
professione sopra citata, per esempio della suocera di Pietro, della donna che soffriva 
di emorragia, della donna ricurva, dove Luca dimostra di avere un occhio clinico. Forse 
proprio la deformazione professionale porta l’evangelista a definire Gesù come medico 
supremo dei corpi e delle anime. 

Nel prologo dedicato ad un certo Teofilo, si evidenziano molte notizie che hanno valore 
storico: prima fra tutte che “altri avevano già scritto” (notizia che certifica l’esistenza di 
altri vangeli); “tramandarono a noi coloro che furono testimoni oculari” (dimostrazione 

Il Polittico di San Luca è un’opera tempera su tavola (177×230 cm) 
realizzata da Andrea Mantegna tra il 1453 e il 1454 e conservata 
nella Pinacoteca di Brera a Milano.
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che Luca non conobbe Gesù); “stabilità dei discorsi circa i quali tu fosti catechizzato” 
(attestazione che Teofilo fosse già cristiano).

Procedendo con la lettura si troveranno particolari che non sono presenti negli altri 
vangeli: molte parabole e molti miracoli  li espone il solo Luca e, soprattutto della nascita 
e infanzia, ma ancora prima del concepimento di Gesù, è diversa da quella di Matteo (il 
Vangelo di Marco parte dal battesimo di Gesù per opera di Giovanni il Battista). Dunque, 
dove ha ricavato queste notizie l’evangelista che non ha conosciuto Gesù? Gli studi 
dicono che con molta probabilità Luca ha incontrato Pietro, Giacomo, Filippo e Giovanni.

I racconti che narrano le vicende di molte donne (alcune delle quali citate solo da 
Luca) fanno pensare ad una testimonianza in più rispetto agli altri vangeli. Ma la notizia 
per eccellenza di questo vangelo è il concepimento di Maria: solo nel terzo Vangelo si 
parla dell’angelo Gabriele che parla a Maria della nascita di Gesù Cristo, dunque Luca o 
ha potuto vivere con Maria oppure ha sicuramente parlato con Giovanni (il discepolo che 
Maria ha adottato a figlio sotto la croce).

Per tornare all’appellativo che Dante dà a Luca, possiamo affermare che l’evangelista 
descrive Gesù come colui che è pronto a perdonare tutti e la frase per eccellenza che lo 
dimostra è «Padre perdonali perché non sanno quello che fanno». Altrettanto significativi 
sono le parabole del figliuol prodigo, o meglio del padre misericordioso, e del ladrone 
accolto in paradiso. Altro tema importante è la povertà e la semplicità, ma anche la 
giocondità serena. La semplicità di Maria e il suo farsi serva di Dio, i pastori nella grotta di 
Betlemme, ma anche la povera nascita di Gesù in una stalla, danno origine a composizioni 
come il Magnificat, il Gloria e il Nunc dimittis (cantico di Simeone), dove si rivela un 
gaudio spirituale presente solo in questo vangelo.

Dunque, che il Vangelo di Luca, che ci accompagnerà in questo anno, sia per noi 
come per i discepoli dopo l’Ascensione: «tornarono a Gerusalemme con grande gioia, 
stavano sempre nel tempio lodando Dio» (Lc 24, 52-53). 

F.P.
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 IL NUOVO ANNO PASTORALE
Nelle messe festive di sabato 12 e do-

menica 13 ottobre abbiamo inaugurato il 
nuovo Anno pastorale. L’anno appena tra-
scorso è stato dedicato alla fraternità; dopo 
aver riflettuto sul valore della condivisione, 
in questo nuovo Anno pastorale siamo 
chiamati a porre al centro il tema della Pa-
rola di Dio e della formazione. La Lettera 
agli Ebrei definisce la Parola come «taglien-
te come una spada, viva ed efficace». 

Infatti la Bibbia non è un romanzo che 
narra le vicende di tanti popoli di tanti se-
coli fa. La Bibbia è un libro attuale e so-
prattutto, sempre aperto, che possiamo 
vivere e attualizzare, tant’è che facciamo 
parte anche noi di quella storia di salvezza 
di cui parlano i profeti. La Bibbia contiene 
tante preoccupazioni, ma tante speranze e 
soprattutto il raggiungimento della sereni-
tà e della gioia. La lettura del Vangelo di 
Marco conferma il raggiungimento di tale 
felicità attraverso il dono di se stessi, cosa 
che il giovane ricco non ha avuto il coraggio 
di fare: «Va’, vendi tutto quello che hai e 
dallo ai poveri, poi vieni e seguimi». Per il 
giovane avrebbe voluto dire non avere più 
il controllo della propria vita, ma affidarla a 
Dio e ai poveri. Poco più avanti il discepolo 
che ha sempre la risposta pronta, Pietro, 
dice a Gesù: «Ecco, noi abbiamo lasciato 
tutto per seguirti» (se al posto di Pietro ci 
fossimo noi avremmo detto: “bene, cosa ci 
guadagno ora?”). 

Ma se Pietro afferma di seguire Gesù 
rinunciando a qualcosa, Gesù corregge il 
tiro dicendo che Dio restituisce cento volte 
tanto. Dunque anche questa volta possia-
mo dire QUANTO È ATTUALE LA PAROLA 
DI DIO!

Nella Messa del sabato, come tutti gli 
anni, si è rinnovato il mandato ai catechisti 
e agli animatori dell’Oratorio: la presenza 
di Dio nel servizio che svolgiamo non sia 
soltanto l’attuazione di iniziative, importanti 
ma non fondamentali, ma la realizzazione 
di un progetto di fede che vede una Comu-
nità che opera per il Signore e soprattutto 
con il Signore.

F.C.



151514

Notizie di vita parrocchiale

LE CRESIME
Ritiro di preparazione alle Cresime 

Sabato 5 ottobre 2024 i cresimandi si 
sono trovati in Oratorio insieme alle catechiste 
per vivere insieme un momento di riflessione 
e condivisione, per prepararsi a ricevere il sa-
cramento della Confermazione. Il tema che ha 
caratterizzato la giornata è stato “Voi siete la 
luce del mondo” ed il simbolo che ha guida-
to la giornata era il faro che rappresenta Dio; 
Gesù è la porta e lo Spirito Santo la chiave. 

Con i ragazzi ci siamo chiesti quali sono 
i doni dello Spirito Santo e abbiamo provato 
a immaginare la nostra vita come una barca 
priva di motore e spinta a fatica a remi dai re-
matori, ma se si aggiungono delle vele gonfia-
te dal vento, tutto diventa molto più semplice. 

Noi siamo i rematori, i remi rappresentano 
il nostro impegno di vivere, le vele rappresen-
tano i doni dello Spirito Santo, il soffio del ven-
to è lo Spirito Santo.

Nei laboratori ogni ragazzo ha creato una 
barchetta di carta che il giorno della Cresima 
è stata posta sotto il faro, a simboleggiare la 
nostra necessità di seguire la luce nella notte 
per approdare in un porto sicuro che è Dio.

Nel pomeriggio i ragazzi hanno ricevuto il 
sacramento della Riconciliazione e hanno par-
tecipato vivacemente (anche troppo!!!!) alla 

Nelle due domeniche del 20 e 27 ottobre, 
i ragazzi della Comunità parrocchiale di Bruino 
hanno accolto lo Spirito Santo nel sacramento 
della Confermazione.

Percepire questa presenza è tutt’altro che 
semplice, in particolare per molti di noi, abitua-
ti a vivere la propria quotidianità fatta di pro-
grammi, orari, aspetti materiali e razionali.

Eppure noi, proprio tutti noi, aprendo il no-
stro cuore senza pregiudizi, illuminati da una 
fiamma che diventa il faro del nostro cammi-
no, possiamo ogni giorno vivere il sacramento 
della Confermazione.

Santa Messa delle ore 18 presieduta da Don 
Massimiliano.

La giornata si è conclusa in Oratorio con 
una mega pizzata di condivisione. 

Le catechiste

     “Voi siete la luce del mondo”

     L’essenziale è invisibile agli occhi Lo possiamo fare mantenendo l’impegno 
che i nostri genitori hanno preso per noi il gior-
no del Battesimo e che abbiamo rinnovato in 
occasione della Cresima.

Lo possiamo fare vivendo da buoni cri-
stiani, seguendo gli insegnamenti del Vange-
lo, diventando noi stessi un esempio di ret-
titudine, verità e amore, per essere davvero 
una luce, la luce del mondo.

Desideriamo ringraziare chi ci ha accom-
pagnati nel corso di questi anni, in questo per-
corso di fede, le luci che hanno illuminato il 
nostro cammino, le nostre catechiste e Don 
Massimiliano.		          Sofia Tomasi
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 Domenica 20 ottobre alle ore 15,00

BARELLA Giulio
BARELLA Pietro
BARIA Arianna
CALABRÓ Emma

CARERI Edoardo
CARLUCCINI Lorenzo
DAINESE Gaia
DE SIMONE Greta

GALLO Noemi Grazia
SANTORO Alessandro
TURINA Faith Isabel

Chiesa Santa Maria Goretti: il gruppo della Cresima del 20 ottobre 2024 alle ore 15,00
(Foto: Styling Photo - Piossasco)

La Comunità ringrazia le catechiste Cristina Arci, Maria Vittoria Cosentino, Laura Clari e 
Leonina Montaldo per la dedizione con cui hanno seguito i ragazzi che hanno ricevuto il sa-
cramento della Confermazione e a cui auguriamo di proseguire con fede il percorso iniziato.
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 Domenica 20 ottobre alle ore 17,00

ANTONACCI Asia
BUSCAGLIONE Anna
DE LUCA Alessandro
FASANO Vittoria
FASCIANO Matteo
FASCIANO Tommaso

GINI Enea
LENZA Giorgia
PENNISI Giorgia
PERIODO Raffaella
RAMPONI Francesco
RANIERO Alberto

RIVETTO Matteo
SANTORO Lorenzo
TASSO Gaia
VAIRA Isabella
VARESE Eleonora

Chiesa Santa Maria Goretti: il gruppo della Cresima del 20 ottobre 2024 alle ore 17,00
(Foto: Styling Photo - Piossasco)
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 Domenica 27 ottobre alle ore 15,00

FURINI Annalisa
GALLO Viola
MARLETTA Greta
MENARDI Chiara

NERI Francesco
RAPONE Guglielmo
SONCIN Sara

TESSITORE Alessia
TESSITORE Lorenzo
TOMASI Sofia

Chiesa Santa Maria Goretti: il gruppo della Cresima del 27 ottobre 2024 alle ore 15,00
(Foto: Styling Photo - Piossasco)

Gli incontri di catechesi che la Parrocchia organizza per i 
genitori che intendono chiedere il Battesimo per i propri 
figli, non hanno quest’anno un calendario fisso, ma si 
terranno singolarmente previo appuntamento con il 
Parroco.
Le prenotazioni possono essere fatte telefonicamente al n. 
011.9087101 o di persona negli orari di ufficio (dal lunedì 
al sabato ore 9,00-12,00 – mercoledì chiuso). Grazie.

PREPARAZIONE AL SACRAMENTO
DEL BATTESIMO 
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 Domenica 27 ottobre alle ore 17,00

BAVA Andrea
BONAVERO Edoardo
CASTAGNO Matteo
DEL VIVO Raffaello Giuseppe

DUÓ Giulia
FOTI Samuele
LA CORTE Francesco
MARTINOTTI Matilde

MAURO Mattia
RONDINA Giorgio
TRIUMBARI Federico
VERDUCI Nicolò

Chiesa Santa Maria Goretti: il gruppo della Cresima del 27 ottobre 2024 alle ore 17,00
(Foto: Styling Photo - Piossasco)

Gli incontri si svolgeranno presso la Sala Don Bosco dell’Oratorio parrocchiale
I fidanzati che intendono celebrare il matrimonio nel 2025 sono pregati di 
contattare l’ufficio parrocchiale per programmare l’appuntamento con il Parroco. 
Le prenotazioni possono essere fatte telefonicamente al n. 011.9087101 o di persona 
negli orari di ufficio (dal lunedì al sabato ore 9,00-12,00 – mercoledì chiuso). Grazie.

PREPARAZIONE AL SACRAMENTO DEL MATRIMONIO
ANNO PASTORALE 2024-2025

Sabato 1° febbraio 2025 ore 21,00 – incontro
Sabato 8 febbraio 2025 ore 21,00 – incontro
Sabato 15 febbraio 2025 ore 21,00 – incontro
Domenica 23 febbraio 2025 ore 11,00 
S. Messa pres. Fidanzati
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LA FESTA PATRONALE DI SAN MARTINO

  Fiaccolata di San Martino

Il 9 novembre Bruino comincia i suoi 
festeggiamenti del Santo Patrono con la 
tradizionale fiaccolata.

Dal 2016 i gruppi di catechismo portano 
per il paese le lanterne a ricordo di quel 
novembre del 397, quando il feretro di Martino 
Vescovo viene caricato su di una zattera e 
trasportato lungo le rive del fiume. I fedeli 
accompagnano la traversata illuminando le 
rive del fiume con le loro lanterne. La lanterna 
porta luce nell’oscurità, soprattutto quella 
presente nel nostro cuore, accendendo una 
fiamma di carità verso il prossimo. 

I bambini sono stati aiutati a riflettere con 
le letture di alcune storie che come morale 
avevano principi di generosità. L’importanza di 
condividere quello che abbiamo con chi ci sta 
accanto, seguire l’esempio di san Martino e 
riconoscere il volto di Gesù in coloro che hanno 

bisogno del nostro aiuto. Anche se porgere la 
mano vuol dire fatica, impegno e sacrificio, la 
ricompensa arriva sempre. Occorre prendere 
decisioni importanti che a volte comportano 
rinunce, ma la gioia nel donare compensa 
ogni sforzo. Non è mancata la preghiera per 
la pace, per i malati, per i bimbi che vivono 
nella fame e nelle guerre; per i genitori, per gli 
insegnanti e per le persone care che ci hanno 
lasciato.

Infine l’appello a sostenere i due bimbi 
che la Parrocchia di Bruino ha in adozione: 
Mon e Raphael che vivono rispettivamente in 
Miamar e in Pakistan. Con un piccolo gesto di 
generosità possiamo dare loro la condizione 
per vivere in salute e frequentare una scuola 
che potrà loro garantire un futuro.

San Martino aiutaci a vivere la strada del 
Vangelo, insegnaci ad accogliere il dono più 
grande: la fede… poi tutto il resto vien da sé.

E.N.
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VISITA DELL’ARCIVESCOVO MONS. ROBERTO REPOLE
Domenica 10 ottobre 2024

Saluti ufficiali a Sua Eccellenza Mons. Roberto Repole
in occasione della Sua visita per la Festa Patronale

     Il saluto del Sindaco

Eccellenza Monsignor Roberto Repole,
desidero rivolgerLe un sincero saluto di 
benvenuto a nome mio personale e di tutta 
l’Amministrazione comunale che ho l’onore di 
tornare a rappresentare in qualità di Sindaco. 
Ella si reca in visita a una comunità molto 
vivace, che coltiva in sé sentimenti diffusi di 
solidarietà e mutuo aiuto. Una comunità in 
cui l’Amministrazione comunale e la Realtà 
parrocchiale hanno sviluppato negli anni una 
proficua collaborazione, di cui mi limito a 
ricordare alcuni degli esempi più significativi.

Innanzi tutto la condivisione di una serie 
di importanti opere di adeguamento e 
ristrutturazione dei diversi locali parrocchiali 
e della Chiesa parrocchiale, la cui completa 
ristrutturazione è stata ultimata solo pochi 
anni or sono. Si tratta di una bella avventura, 
nel cammino avviato diversi anni fa dal 
compianto Don Luigi e portato avanti con 

forza e pervicacia dal nostro Parroco, Don 
Massimiliano, a cui rivolgo un sincero 
ringraziamento, unitamente alla conferma di 
profonda stima personale.

Un lavoro che trova nel Comitato Pro opere 
parrocchiali il principale strumento operativo. 
Ricordiamo poi la convenzione stipulata una 
quindicina di anni fa, in forza della quale 
il Comune ha ristrutturato a proprie spese 
un edificio di proprietà della Parrocchia, poi 
trasformato in Centro pastorale che, durante 
l’anno è sede del refettorio dell’attigua scuola 
primaria, ma è anche locale per le attività 
oratoriali e sede di diverse manifestazioni, 
ultima delle quali la Cena comunitaria di ieri 
sera per festeggiare il nostro Santo Patrono.

E poi la convenzione che da decenni 
regola i rapporti e i contributi comunali per 
la Scuola dell’Infanzia paritaria San Martino 
Vescovo, che da settant’anni garantisce un 
servizio pubblico di primaria importanza, come 
abbiamo ricordato solo qualche domenica 
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or sono in occasione di questo importante 
anniversario.

L’elenco potrebbe proseguire, ma ciò 
che mi preme sottolineare è il fatto che due 
realtà distinte per ruoli e finalità specifiche, 
ma che si rivolgono, nella sostanza, alla 
medesima Comunità di persone, da sempre 
hanno saputo ricercare punti di intesa e 
forme di condivisione che si reggono sul 
rispetto reciproco e sull’universalità di alcuni 
importanti valori.

Stiamo attraversando un periodo storico 
molto complesso, in cui anche molte famiglie 
della nostra Comunità sono toccate da una 
profonda crisi che è sì, economica, ma rischia 
di sfociare in un generale disorientamento. 

Un periodo dove un certo relativismo e 
uno spiccato individualismo sembrano avere 
il sopravvento.

Le nostre due realtà debbono condividere 
sempre più un percorso volto all’ascolto e 
all’individuazione di ogni forma di solitudine 

e sofferenza, alla promozione della doverosa 
solidarietà tra le persone, all’esaltazione 
equilibrata di sogni e aspettative, insomma 
alla coltivazione di un sentimento di autentica 
speranza.

Proprio in questa luce va interpretata una 
nuova tappa nei nostri rapporti, vale a dire la 
prossima sottoscrizione di un importante pro-
tocollo d’intesa, condiviso tra Parrocchia (in 
particolare Caritas parrocchiale), Associazione 
di promozione sociale San Martino Vescovo, 
Auser Volontariato e Amministrazione comu-
nale. Un progetto per cui è stato scelto (e non 
a caso) il nome de “Il Mantello di San Martino”, 
naturale evoluzione della gestione locale del 
“Banco alimentare” e della consegna dei pac-
chi alimentari sorti durante la pandemia, che 
proverà ad ampliare l’accoglienza, l’ascolto, il 
mutuo aiuto, il sostegno economico delle per-
sone e delle famiglie più fragili, affinché nessu-
no si senta solo.

Il vero significato di questo impegno sta 
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nel mettere a disposizione di tutte le persone 
uno “strumento” in cui possano crescere e 
consolidarsi quei sentimenti di fratellanza e di 
aggregazione che, soli, possono far crescere la 
nostra Comunità.

Un sincero grazie va alle tante associazioni 
cittadine e a quelle che, in ambito parrocchiale, 
da sempre animano la vita comunitaria in 
Bruino, in primis il Circolo Ricreativo Culturale 
“Insieme”. Voglio poi ribadire un particolare 
ringraziamento, dettato da una sincera 
riconoscenza personale, a una straordinaria 
associazione che negli ultimi quindici anni 
ha ridato vita alle attività del nostro Oratorio 
e si spende con forza per promuovere una 
sana forma di aggregazione e protagonismo 
giovanili. Il ringraziamento all’Associazione 
“Punto Giovani”, al suo instancabile Presi-
dente, ai componenti del direttivo e a tutti 
i suoi volontari, di cui siamo orgogliosi, va 
letto come sincero apprezzamento per il 
loro impegno e la loro dedizione verso una 
parte così importante della nostra Comunità, 
con l’auspicio di continuare a condividere 
con loro un numero sempre maggiore di 

esperienze e di attività, di momenti di gioia 
e anche di sofferenza. Un sodalizio di cui 
abbiamo da poche settimane celebrato i 
suoi venticinque anni di fondazione, di cui gli 
ultimi quindici di presenza attiva nella nostra 
Comunità bruinese. Un gruppo di giovani 
che da sempre trova il proprio riferimento 
spirituale nell’ordine dei Padri camilliani 
e nell’irrinunciabile ritrovo presso la Casa 
camilliana di preghiera nella vicina città di 
Piossasco. Un luogo e una comunità per cui 
raccomandiamo una particolare attenzione, 
affinché possano continuare a operare anche 
negli anni futuri.

Termino questo breve saluto rinnovando 
le nostre felicitazioni per la Sua graditissima 
visita e i più sinceri auguri per il Suo nuovo 
prestigioso percorso, precisando che la 
collaborazione cui ho fatto cenno non è 
vissuta dalla nostra Comunità come un punto 
di arrivo, bensì come una tappa importante 
per un’ulteriore crescita, sempre nel segno 
della speranza e fiducia in un futuro più giusto 
e più solidale!

Il Sindaco Andrea Appiano
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    Il saluto del Consiglio pastorale

Eccellenza carissima,
con grande gioia, a nome della Comunità par-
rocchiale Le do il benvenuto a Bruino.

La Sua presenza tra noi qui oggi rappre-
senta un dono prezioso per tutta la nostra 
Comunità ecclesiale e un momento di signifi-
cativa unione con tutta la Diocesi.

In questo tempo di profondo rinnovamen-
to della Chiesa to-
rinese Le siamo 
riconoscenti per il 
Suo servizio e per 
la Sua guida. È qui 
rappresentata tut-
ta la nostra realtà, 
di ragazzi, giovani, 
adulti, anziani...che 
pur tra molte dif-
ficoltà, si impegna 
per l’evangelizza-
zione e la crescita 
nella fede della no-
stra Comunità. 

Tutti insieme, nella diversità delle nostre 
vocazioni ed esperienze di vita, continuiamo 
a spenderci nel nostro paese per essere oggi 
la Chiesa di Gesù, capace di dare lode a Dio 
e di annunciare il Vangelo con parole e opere.

Le assicuriamo la nostra vicinanza, la nostra 
preghiera e il nostro sostegno e ci affidiamo 
alla Sua guida per continuare il nostro cam-
mino, in comunione con la Chiesa diocesana.

Il Consiglio pastorale
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     Il saluto del Parroco

Eccellenza reverendissima, caro Don Ro-
berto, all’inizio di questa Celebrazione eu-
caristica desidero rivolgerti un saluto, dopo 
quello dell’Amministrazione comunale e del 
Consiglio pastorale.

Ti ringraziamo per aver accolto l’invito ad 
essere presente oggi, in occasione della Fe-
sta Patronale, nonostante i tanti impegni cui 
devi attendere, anche nella giornata odierna.

Nella Tua prima lettera pastorale “Quello 
che conta davvero” hai indicato come ele-
menti essenziali di una Comunità cristiana: 
«L’ascolto della Parola viva di Dio e la forma-
zione; la centralità dell’Eucaristia nel giorno 
del Signore; la fraternità tra di noi, che si 
espande su tutti coloro che incontriamo».

Con il Consiglio pastorale abbiamo scel-
to di dedicare tre anni per riflettere e appro-
fondire questi temi: lo scorso anno abbia-
mo lavorato sul tema della fraternità, perché 
il Sinodo parrocchiale, vissuto nei due anni 
precedenti, aveva evidenziato l’importan-
za delle relazioni fraterne all’interno della 
Comunità. Quest’anno lo dedicheremo al 

tema dell’ascolto della Parola di Dio e della 
formazione, occasione per approfondire la 
conoscenza della Sacra Scrittura e per in-
tensificare la formazione nei vari ambiti pa-
storali, e il prossimo alla centralità dell’Euca-
ristia domenicale.

Nello stesso tempo, in questo mese 
di novembre, dedicato al nostro Patrono 
San Martino di Tours, grande modello di 
carità evangelica, verrà presentato alla Co-
munità il Progetto di solidarietà territoriale 
denominato “Il Mantello di San Martino”, 
nato per volontà della Caritas parrocchiale 
e delle Associazioni San Martino Vescovo 
Aps e Auser Volontariato Odv, già richia-
mato prima dal Sindaco nel suo saluto. 
Anche nei paesi residenziali di seconda 
cintura, come Bruino, sono cresciute in 
questi ultimi anni le difficoltà economiche 
e sociali, e il progetto mira a sviluppare 
quanto già facciamo, in una logica di ac-
coglienza, per farsi carico dei tanti bisogni 
delle persone, non solo materiali. Il nome 
del progetto richiama volutamente il ge-
sto più famoso del nostro Patrono, segno 
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eloquente della condivisione, quale cifra 
autentica della carità.

Nella lettera pastorale di quest’anno 
“Voi stessi date loro da mangiare” ci hai 
offerto una riflessione sulle ragioni pro-
fonde dell’impegno della Chiesa nel so-
ciale, ricordando che «la carità cristiana è 
costitutiva della vita della Chiesa perché è 
il riverbero della carità di Cristo… pertanto 
non può essere l’impegno di un gruppo 
ristretto di volontari (anche se questi sono 
necessari), ma è il respiro i tutta la Co-
munità cristiana, uno stile di vita impre-
scindibile». Vogliamo fare tesoro di questi 
insegnamenti perché l’impegno della Co-
munità cristiana nell’esercizio della carità 
sia sempre più radicato nella vita di fede e 
testimonianza di essa.

Infine Ti accompagniamo con la pre-
ghiera verso il Concistoro, nel quale verrai 
aggregato al Collegio cardinalizio, per un 
nuovo servizio alla Chiesa universale.

Grazie
Don Massimiliano
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     La visita pastorale di Monsignor 
     Roberto Repole

L’estate di San Martino è tornata a po-
sarsi sui nostri sguardi con i suoi ossimori, i 
suoi contrasti e le sue gradite visite. Dopo il 
triste e piovoso ottobre, con il suo commiato 
alla bella stagione e prima del freddo inver-
no, è ritornato brevemente a essere prota-
gonista il sole; sole che ha piacevolmente 
accompagnato la visita pastorale di Monsi-
gnor Roberto Repole, Arcivescovo di Torino 
e Vescovo di Susa. Accolto dal nostro Parro-
co Don Massimiliano e condotto sul sagrato 
parrocchiale, una festante banda del Corpo 
musicale di Caselette, unita alla popolazione 
bruinese, ha dato il benvenuto al Vescovo.

 Il Sindaco, Andrea Appiano, ha ricevuto 
Monsignor Repole portando un caloroso sa-
luto a nome dell’Amministrazione comunale 
e di una Comunità vivace, caratterizzata da 
forti sentimenti di solidarietà e mutuo aiuto. 
Un particolare accento è stato posto sulla 
solida e storica collaborazione fra Ammini-
strazione comunale e Parrocchia; collabora-
zione che, negli anni, ha visto fiorire progetti 
significativi come la ristrutturazione della 
chiesa e degli spazi parrocchiali, nonché la 
realizzazione di un centro pastorale, che 

grazie ad una convenzione ha permesso la 
ristrutturazione di un edificio parrocchiale, 
utilizzato per le attività scolastiche della atti-
gua scuola primaria e per le attività oratoriali.

Il discorso è proseguito evidenziando 
l’importanza della collaborazione tra le due 
realtà (comunale e parrocchiale) che, pur 
avendo scopi diversi, si rivolgono alla stessa 
comunità, in quanto entrambe le istituzioni 
fondano i loro princìpi sul rispetto reciproco 
e sull’universalità di alcuni importanti valori. 

In un periodo di crisi economica e socia-
le, dove la fragilità dei singoli e delle famiglie 
si rende più manifesta, diviene imperativo 
promuovere la solidarietà, l’ascolto, l’inclu-
sione e la coltivazione di un sentimento di 
autentica speranza, affinché nessuno si sen-
ta solo. A tal fine, è stato avviato un pro-
tocollo d’intesa tra Parrocchia, Comune e 
Associazioni (in particolare la Caritas parroc-
chiale, l’associazione di promozione sociale 
S. Martino Vescovo Aps e l’AUSER volonta-
riato), per il progetto denominato – non a 
caso – “Il mantello di S. Martino”, progetto 
che mira a rafforzare l’aiuto verso le perso-
ne più fragili, attraverso un’evoluzione nella 
gestione del già esistente Banco alimentare.

Il Sindaco ha ringraziato anche le nume-
rose associazioni che animano la Comunità, 

27
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in particolare l’Associazione culturale “Insie-
me” e l’Associazione “Punto Giovani”, sotto-
lineando l’importanza che queste realtà rive-
stono, per il bene della Comunità. 

La conclusione ha visto rinnovati i ringra-
ziamenti a Monsignor Repole, per la graditis-
sima visita, ma anche l’augurio di tutta la Co-
munità, per il nuovo e importante incarico a 
cui è stato recentemente chiamato dal Papa.

 Il Consiglio pastorale, attraverso Davide, 
giovane bruinese, ha portato il saluto al Ve-
scovo riconoscendo la Sua presenza come 
“un dono prezioso per la Comunità parroc-
chiale e per l’intera diocesi”. Nel messaggio 
è stato trasmesso un vivo apprezzamento 
per il Suo servizio e la Sua guida, in un pe-
riodo di grande rinnovamento della Chiesa 
torinese; è stato altresì sottolineato l’impe-
gno della Comunità tutta (dai più giovani, 
ai più anziani), nell’evangelizzazione e nella 
crescita nella fede, nonostante le difficoltà.

 Concludendo il saluto, Davide – a nome 
di tutti – ha assicurato al Vescovo vicinanza, 
preghiera, sostegno, e fiducia nel Suo inse-
gnamento, per proseguire il cammino intra-
preso, in comunione con la Chiesa diocesana.

Nella Chiesa parrocchiale, all’inizio della 
celebrazione eucaristica, anche Don Massi-
miliano ha espresso viva gioia e gratitudine 
al Vescovo, per la sua presenza nonostante i 
numerosi impegni. 

Ha ricordato come, nella sua prima let-
tera pastorale Quello che conta davvero 
(Lettera pastorale sul futuro delle Chiese di 
Torino e Susa, luglio 2023), Monsignor Re-
pole abbia sottolineato l’importanza dell’A-
scolto della Parola di Dio, della Centralità 
dell’Eucaristia e della Fraternità all’interno 
della Comunità cristiana. Quest’anno, in Par-
rocchia, il Consiglio pastorale ha deciso di 
concentrarsi sull’Ascolto della Parola e sulla 
Formazione, unendo questi temi al progetto 
di solidarietà territoriale “Il mantello di San 
Martino”, già citato nel discorso del Sindaco. 
Il progetto mira ad aiutare chi è in difficoltà, 
anche economicamente, con un approccio 
che va oltre il semplice sostegno materiale. 
Il nome del progetto richiama volutamente 
il più famoso gesto del Santo Patrono, se-
gno eloquente – il taglio del mantello – del-
la condivisione quale segno autentico della 
carità. Nella lettera pastorale di quest’anno 
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Voi stessi date loro da mangiare (Lettera 
pastorale sulla carità e la fede, luglio 2024), 
ci viene offerta una riflessione sulle ragio-
ni profonde dell’impegno della Chiesa nel 
sociale, ricordando che la carità cristiana è 
parte essenziale della vita della Chiesa, per-
ché riflesso di luce e di calore della carità 
di Cristo. Ecco perché l’impegno della Co-
munità cristiana nell’esercizio della carità, 
deve essere sempre più radicato nella vita 
di ognuno. A chiusura del suo discorso, Don 
Massimiliano ha assicurato un accompagna-
mento nella preghiera verso il Concistoro 
nel quale – Don Roberto – verrà aggregato 
al Collegio cardinalizio per un nuovo servizio 
alla Chiesa universale.

 Il Vescovo ha espresso la sua gioia di 
essere presente a Bruino, in occasione del-
la festa patronale, per due motivi: Il ricordo 
della sua lunga conoscenza di 
Don Massimiliano (33 anni dal 
loro primo incontro) e la stima 
nei suoi confronti e l’apprezza-
mento per l’impegno della Co-
munità nel lavorare insieme, sia 
a livello civile che ecclesiale, per 
evitare che qualcuno si senta 
solo o abbandonato. 

Infine il Vescovo ha eviden-
ziato il simbolismo della figura 
di San Martino quale modello di 
carità cristiana e ha sottolineato 
l’importanza di vivere la carità 
come riflesso dell’amore di Cri-
sto, chiedendo, anzi auspicando 
che il gesto che si andava com-
piendo nella celebrazione fosse 
autentico ponte per invocare la 
misericordia e il perdono di Dio.

La celebrazione è stata ar-
ricchita dalla presentazione 
durante l’offertorio di una pre-
ziosa pisside, risalente alla fine 
del 1600, che – come spiegato 
da Don Massimiliano– è stata 
restaurata grazie alla volontà 
e alla contribuzione del Coro 
S. Martino, segno di rispetto e 

cura – come già avvenuto l’anno scorso per 
il restauro dei candelabri – per il grande pa-
trimonio di arte e fede che i nostri antenati 
ci hanno trasmesso. 

Dopo la celebrazione eucaristica, Don 
Massimiliano ha presieduto la processione 
in onore del Santo Patrono – tradizione mol-
to antica – per le vie del centro storico. 

L’occasione di convivialità offerta dall’a-
peritivo e l’apertura del Pozzo di S. Martino, 
sono stati i momenti conclusivi di una mat-
tinata novembrina caratterizzata dalla forza 
derivata dalle parole del Vescovo durante 
l’omelia, dall’umile e riflessiva essenza spiri-
tuale dei colori autunnali, del cielo limpido e 
del paesaggio che lentamente scivola verso 
l’inverno, prima di una nuova rinascita.

B. Delfino De Donno
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    Proseguono 
    i festeggiamenti

Domenica 15 set-
tembre la Comunità 
bruinese ha vissuto il 
terzo appuntamento 
delle celebrazioni per 
il 70° di fondazione 
della Scuola cattolica 
locale (preceduto da 
una festa degli allie-
vi e loro famiglie in 
aprile, ed una degli ex 
allievi a giugno).

Grande partecipazione alla Messa ce-
lebrata dal Parroco Don Massimiliano, da 
oltre venticinque anni impegnato nel Con-
siglio direttivo e nel Coordinamento didat-
tico della Scuola. Il Presidente della Scuola 
dell’Infanzia San Martino Vescovo, Lorenzo 
Grasso, ha accolto i presenti, tra i quali il Sin-
daco dott. Andrea Appiano e alcuni membri 
del Consiglio comunale, con un breve di-
scorso di saluto. Don Massimiliano nell’o-
melia ha ricordato che l’asilo, così come era 
un tempo denominato, è sorto per volontà 
dei bruinesi negli anni ‘50 del secolo scor-
so come espressione della Comunità per 
l’educazione dei piccoli secondo la visione 
cristiana della vita.

Generazioni di bruinesi si sono formati in 
questa importante istituzione e diversi, nel 
tempo, si sono successivamente dedicati, di-
venuti adulti, alla sua amministrazione.

Negli ultimi vent’anni l’edificio è stato 
completamente ristrutturato e soprattutto 
si è provveduto a dare una migliore veste 
giuridica all’Ente distinguendo la gestione 
dell’immobile, affidata all’Associazione San 
Martino Vescovo prima riconosciuta come 
Onlus (Organizzazione non Lucrativa di Uti-
lità Sociale) e poi, con la riforma del terzo 

SCUOLA DELL'INFANZIA S.M.V.

settore, divenuta Aps (Associazione di pro-
mozione sociale) che ne è proprietaria, e 
quella dell’attività didattica, affidata all’As-
sociazione Scuola dell’Infanzia San Mar-
tino Vescovo Ets (Ente del terzo settore), 
entrambe iscritte al Runts (Registro unico 
nazionale del terzo settore) e dotate di per-
sonalità giuridica.

Questo lavoro di riordino dell’asset-
to giuridico è stata una priorità di questi 
ultimi due decenni – ha ricordato Don 
Massimiliano – per consentire, accan-
to alla riorganizzazione ed allo sviluppo 
dell’attività didattica, dopo aver ottenuto 
nel 2001 il riconoscimento di scuola pa-
ritaria, la soluzione di annose questioni 
legate alla proprietà e alla rappresentati-
vità dell’Ente.

La festa è proseguita con un aperitivo 
offerto a tutti i presenti, accompagnato dal-
la visita della mostra sulle origini dell’Asilo, 
con foto e documenti storici e con la visione 
del filmato che raccoglieva le foto suddivise 
per decenni dall’inaugurazione ad oggi.

Il pranzo comunitario in Oratorio e la lot-
teria hanno concluso degnamente la gior-
nata.

Il Consiglio direttivo
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    In viaggio con Paddington

I bambini della Scuola dell’Infanzia San 
Martino Vescovo, come numerosi loro       
coetanei, dopo la pausa estiva, sono “parti-
ti” per un lungo ed interessante viaggio che 
durerà l’intero anno scolastico.

Si, è proprio così… poiché il quadro di 
riferimento delle attività didattiche della no-
stra Scuola quest’anno è “Il viaggio”.

I bambini avranno l’opportunità, duran-
te lo svolgimento dei numerosi laboratori, 
di vivere, fare esperienze, conoscere luoghi 
liberando la loro curiosità e la passione per 
le nuove conoscenze e scoperte.

Come scrisse Marcel Proust «Il vero viag-
gio di scoperta non consiste nel cercare 
nuove terre, ma nell’avere nuovi occhi».

Riteniamo infatti che sia molto appas-
sionante impegnare i nostri bambini nel 
guardare con stupore e curiosità tutto ciò 
che non si conosce a fondo perché molto 
lontano o troppo vicino.

Osservare con occhi attenti sia il nostro 
sogno di vita che il nostro vissuto quotidia-
no attraverso dei viaggi di scoperta che ci 
fanno pensare e crescere.

Il viaggio è sta-
to definito, non a 
caso, la metafora 
della vita, della co-
noscenza, quale ad 
esempio il viaggio di 
Ulisse, il percorso di un 
cammino anche nel tem-
po che ci aiuta ad affrontare le nostre paure 
e insicurezze con serenità e coraggio.

I bambini, in compagnia dell’orsetto 
Paddington, sempre con la valigia in mano, 
sono stimolati a conoscere nuovi luoghi    
geografici, città, culture, persone e tempi 
storici.

Con trepidazione in questi giorni i bam-
bini, come tutti noi, sono impegnati a per-
correre il cammino del tempo di Natale che 
ci porta a Betlemme per vivere la nascita 
del Signore.

È questo anche, e soprattutto, un au-
gurio che si rinnova ogni anno, capace di 
suggerire le scelte ed i passi nel nostro per-
corso di vita.

Dal profondo del cuore i nostri auguri di 
un Santo Natale

Elena e l’equipe educativa
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PUNTO GIOVANI

Con la fine del Settembre 
ragazzi è cominciato un nuovo 
anno di attività. In occasione 
dei 25 anni del Punto Giovani, 
il 21 settembre si è tenuta una 
grande festa per celebrare questo 
importante traguardo. La giornata 
è cominciata con la Santa Messa 
delle 18, celebrata dal nostro 
Don Massimiliano al PalaInsieme, 
continuando poi con la cena e un 
bellissimo spettacolo musicale. 
Con la spassosa presentazione 
del sindaco Andrea Appiano, 
si sono susseguite diverse 
esibizioni: la danza dei ragazzi 
della Polisportiva bruinese, la 
voce di Virginia Clerico, i balletti 
direttamente dal Musical di 
Grease, l’esibizione di Dave e 
Veron e dei Comma. Un momento 
bello che ci ha permesso di 
festeggiare 25 anni di attività e 
servizio dell’Associazione, nata nel 
1999 e trasferitasi stabilmente a 
Bruino nel 2009. 

Notizie di vita parrocchiale
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Il 12 ottobre sono cominciate le attività 
oratoriali del sabato pomeriggio. 

La consueta Festa dell’Amicizia si è 
svolta con la collaborazione degli animatori, 
delle catechiste e dell’Associazione “C.R.C. 
Insieme” che ha preparato una buonissima 
merenda. Con l’occasione sono state prese 
le iscrizioni del nuovo anno di catechismo 
e i bambini si sono divertiti con i giochi 
organizzati dagli animatori. 

Con questo nuovo anno è iniziata una 
nuova collaborazione tra giovani di alcune 
Parrocchie vicine. 

Abbiamo avuto la possibilità di incontrarli 
in una serata di condivisione. Alla cena è 
seguita una preghiera, “Giovani di Luce”, 
un momento di condivisione e di fede 
estremamente gioioso e semplice. 

Beatrice



32 33

BATTESIMI

Agosto
Nessuno

Settembre
13.	 CIUNI Sole
	 nata a Rivoli il 29.3.2023
	 battezzata il 1°.9.2024
14.	 CORRIAS Gabriel
	 nato a Moncalieri il 22.5.2024
	 battezzato il 1°.9.2024
15.	 CAROLEO Eloisa
	 nata a Rivoli il 24.2.2024
	 battezzata l’8.9.2024
16.	 ABATE Eleonora
	 nata a Torino il 20.3.2024
	 battezzata l’8.9.2024
17.	 REGA Brando, Claudio
	 nato a Torino il 2.4.2024
	 battezzato il 14.9.2024
18.	 MASCHIO Mattew
	 nato a Torino il 26.1.2024
	 battezzato il 14.9.2024
19.	 D’AMBROSIO Lorenzo
	 nato a Torino il 19.1.2024
	 battezzato il 14.9.2024
20.	 BARBAGLIO Alessandro
	 nato a Torino il 5.4.2024
	 battezzato il 14.9.2024
21.	 RABBIA FRANCESE Carlotta
	 nata a Milano il 23.6.2023
	 battezzata il22.9.2024
22.	 PACELLA Diego
	 nato a Torino il 20.2.2024
	 battezzato il 22.9.2024

23.	 ROMANO Danny
	 nata a Torino il 3.12.2023
	 battezzata il 22.9.2024

Ottobre
24.	 ARIGANELLO Sara
	 nata a Rivoli il 6.5.2023
	 battezzata il 6.10.2024

MATRIMONI

Agosto

Nessuno

Settembre

2.	 D’ALESSANDRO Marco e

	 ANNESE Jessica

	 6.9.2024

Ottobre

Nessuno 

DEFUNTI

Agosto

45.	 GARINO Margherita
	 ved. PERRERO
	 * 21.5.1938	 † 24.8.2024
46.	 CORBEZZOLO Giuseppe
	 * 28.10.1942	 † 23.8.2024
47.	 VASCHETTO Marco
	 * 16.7.1973	 † 17.8.2024

Settembre
48.	 GIOANA Marisa

	 in MUSSOTTO

	 * 27.6.1975	 † 24.9.2024

49.	 NAPOLI Maria Rosa

	 ved. NOBILE

	 * 26.3.1936	 † 17.9.2024

50.	 ROSSI Vincenzo

	 * 17.10.1951	 † 18.9.2024

51.	 DRUETTA Giuseppe

	 * 1.6.1954	 † 23.9.2024

52.	 NICASTRO Francesco

	 * 24.9.1937	 † 27.9.2024

Ottobre
53.	 FERRO Stefano

	 * 6.9.1971	 † 6.10.2024

54.	 GALLICCHIO Polito

	 * 20.4.1951	 † 9.10.2024

55.	 ALBERTIN Graziella

	 ved. CALVETTI

	 7.9.1940	 † 18.10.2024

56.	 CELLONE Franco

	 * 29.5.1935	 † 18.10.2024

57.	 PRELATO Mario

	 * 25.10.1926	 † 25.10.2024

58.	 BEATA Maria  in BONA

	 *14.6.1930	 † 26.10.2024

AGOSTO - OTTOBRE 2024

Notizie di vita parrocchiale

«Se conoscessi
il mistero 
immenso del Cielo 
dove ora vivo, questi 
orizzonti senza fine, 
questa luce che tutto 
investe e penetra, 
non piangeresti 
se mi ami».

Sant’Agostino
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LUTTI

LUTTI

LUIGINA BONGIOVANNI
ved. LAVAGNA

di anni 89

deceduta l’8 luglio 2024

Ciao Mamma, ci 
hai lasciati, un 
momento di dolore 
per noi, hai lasciato 
però tanta pace 
e serenità, tanto 
coraggio e amore. 
In cielo raggiunge-
rai Papà. 
Chi ti ha conosciuto 
sa quanto sei stata 
sempre disponibile 
ad aiutare 
gli altri e quanto 
Ti trovavi bene in 
compagnia 
di parenti e amici.

ARISTIDE FOGO
di anni 98

deceduto il 2 giugno 2024
 

Ci hai donato amore,
saggezza e sorrisi.

Sarai sempre presente
Nei nostri cuori.

FRANCO CELLONE
di anni 89

deceduto il 18 ottobre 2024

Asciuga le tue lacrime.
Io resto con te

e il tuo sorriso sarà 
la mia pace.

MARIO PRELATO
di anni 98

deceduto il 
25 ottobre 2024

Nei nostri cuori 
il Tuo esempio leggero

e il Tuo sorriso
accogliente 
e generoso.

MARIA BEATA
di anni 94

deceduta il 
26 ottobre 2024

Grazie Mamma.

Notizie di vita parrocchiale
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Per inserimento avvisi, 
necrologie 

e pubblicazione moduli 
promozionali,

pregasi chiamare 
in Parrocchia

al n. di telefono:
011.908.71.01

(ore 9-12 - mercoledì 
chiuso)

Per inserimento 
pubblicazioni

moduli promozionali:
338.597.95.51 oppure 

011.908.71.01

ANNIVERSARI

ANNIVERSARI
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2017		    2024
21 dicembre

CARLA ALMONTE
in CANALE

Grazie per aver condiviso 
con noi parte 

del Tuo viaggio.
La Tua famiglia a ricordo.

2017		  2024 
29 novembre

GINO URBINATI

Il tempo passa
ma il ricordo 

è sempre vivo
nei nostri cuori. 

I Tuoi cari.

2023		  2024 
1° dicembre 

ANTONIA GRAMAGLIA
in MARINO

Coloro che abbiamo amato
e che abbiamo perduto

non sono più dove erano
ma sono ovunque noi siamo.

La Tua famiglia.

2014		  2024 
28 ottobre

MARIA GRAZIA BASILE
in LONGO

2019		  2024 
20 gennaio

PATRIZIA LONGO

Siete sempre con noi, nei nostri pensieri.
La Vostra famiglia.
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2013		  2024
15 dicembre

GIUSEPPE AGOSTINO

2020		  2024 
13 maggio

MARIA ROSA AGOSTINO
ved. AGOSTINO

Il Vostro ricordo è sempre vivo nei cuori di quanti 
Vi vollero bene.

La Vostra famiglia.

2023		  2024 
3 febbraio

VINCENZO AGOSTINO

Un giorno ci rivedremo
e Ti abbraccerò forte.
Fino ad allora sorridi
e portami nel cuore.

2004		  2024
2 febbraio

ESTER GIOVANNI 
MARITANO

2021		  2024
31 ottobre

LEA CELLONE
ved. MARITANO

La Vostra presenza, la Vostra rettitudine, la Vostra serietà, 
la Vostra onestà, la Vostra laboriosità, 

il Vostro amore per la famiglia sarà sempre un esempio per tutti noi.
I Vostri cari.

2010		  2024
3 dicembre

SERGIO FERRERO

Il tempo porta via tutto,
ma non i ricordi.

Quelli restano incisi
nel cuore per sempre.
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Mese di gennaio

Mercoledì 1
-	 Solennità di Maria SS. Madre di Dio
	 Inizio Anno Civile
	 Giornata della Pace
	 SS. Messe orario festivo

Domenica 5
-	 Seconda domenica di Natale
	 SS. Messe orario festivo	

Lunedì 6
-	 Epifania del Signore
	 SS. Messe orario festivo	

Domenica 12	
	 Festa del Battesimo del Signore
	 SS. Messe orario festivo

Domenica 26	
-	 Festa di Don Bosco
-	 Chiesa S. Maria Goretti ore 9,30
	 S. Messa
-	 Chiesa parrocchiale ore 11,00
	 S. Messa solenne 

Mese di febbraio

Domenica 2
-	 Giornata per la Vita
	 SS. Messe orario festivo
	
Domenica 16
	 Beata Vergine di Lourdes
	 Giornata del Malato
	 Chiesa S. Maria Goretti ore 9,30
	 S. Messa

	 Chiesa parrocchiale ore 11,00
	 S. Messa con celebrazione Unzione 	
	 degli Infermi

Mese di marzo

Mercoledì 5
-	 Le Ceneri (astinenza e digiuno)
	 1° giorno di Quaresima
-	 Chiesa S. Maria Goretti ore 9,00
	 S. Messa con imposizione delle Ceneri
-	 Chiesa S. Maria Goretti ore 17,00
	 Liturgia della Parola con imposizione
	 delle Ceneri per i ragazzi
-	 Cappella dell’Oratorio ore 21,00
	 S. Messa con imposizione delle Ceneri

Domenica 9
	 Festa del Perdono
-	 Oratorio parrocchiale ore 10,00
	 Incontro con i ragazzi di 3° elementare

Mese di aprile
Sabato 12
-	 Chiesa S. Maria Goretti ore 15,30
	 Confessioni per i ragazzi
 
Domenica 13
	 Domenica delle Palme
-	 Chiesa S. Maria Goretti ore 9,30
	 S. Messa
-	 Scuola dell’Infanzia S.M.V. ore 10,30
	 Processione delle Palme verso
	 la Chiesa parrocchiale
-	 Chiesa parrocchiale ore 11,00
	 S. Messa

I prossimi appuntamenti

Notizie di vita parrocchiale
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Giovedì 17
	 Giovedì Santo
-	 Chiesa parrocchiale ore 21,00
	 Solenne celebrazione Cena del Signore

Venerdì 18
	 Venerdì Santo (astinenza e digiuno)
-  Chiesa S. Maria Goretti ore 10,00-12,00
	 Confessioni in preparazione alla Pasqua
-	 Chiesa parrocchiale ore 17,00 
	 Celebrazione Passione del Signore
-	 Chiesa parrocchiale ore 21,00 

	 Solenne Via Crucis per le vie del paese
Sabato 19
	 Sabato Santo
-	 Chiesa parrocchiale ore 9,00-12,00
	 Confessioni in preparazione alla Pasqua
-	 Chiesa parrocchiale ore 21,00
	 Solenne Veglia Pasquale

Domenica 20
	 Pasqua di Resurrezione
	 SS. Messe orario festivo

Notizie di vita parrocchiale
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	 SOLIDARIETÀ PARROCCHIALE
Offerte al 31 ottobre 2024

• In occasione del loro Battesimo:
€ 100,00: REGA Brando; BARBAGLIO Alessandro; RABBIA FRANCESE Carlotta
€ �50,00: ABATE Eleonora; CAROLEO Eloisa; CIUNI Sole; D’AMBROSIO Lorenzo; 
   ROMANO Danny
€ 40,00: ARIGANELLO Sara
€ 20,00: CORRIAS Gabriel; MASCHIO Matthew

• In occasione della loro Cresima:
€ 650 turno di domenica 20 ottobre alle ore 15,00 e 17,00, di cui:
€ 100,00: DE LUCA Alessandro; RAINERO Alberto
€ 50,00: CALABRÓ Emma
€ 40,00: BARELLA Giulio e Pietro
€ 20,00: CARERI Edoardo

€ 460,00 turno di domenica 27 ottobre alle ore 15,00 e 17,00, di cui:
€ 50,00: DE SIMONE Greta; RAPONE Guglielmo; TOMASI Sofia
€ 20,00: FOTI Samuele
€ 290,00: NN

• In occasione del loro Matrimonio
€ 50,00: D’ALESSANDRO Marco e ANNES Jessica

• In occasione del loro anniversario di Matrimonio
€100,00: 50° anniversario di VERLOTTA Domenico e GROSSO Graziella; 50° anniversario NN
€ 75,00: 63° anniversario di DE LUCA Umberto e IEVOLELLA Anna
€ 50,00: 50° anniversario di TASSO Giuliano e TREVISAN Alida
€ 410,00: raccolti durante la Festa degli Anniversari di Matrimonio

• In occasione del loro Funerale:
€ 300,00: CELLONE Franco
€ 230,00: PRELATO Mario
€ 200,00: ALBERTIN Graziella ved. CALVETTI; GIOANA Marisa in MUSSOTTO
€ 100,00: BEATA Maria in BONA; 
€ 50,00: GALLICCHIO Potito; IENCO Maria Rosa (da fam. Fragomeli); NAPOLI Maria Rosa
€ 20,00: DRUETTA Giuseppe

• Per il Giornalino parrocchiale:
€ 50,00: in memoria di BONGIOVANNI Luigina ved. LAVAGNA; in memoria di maritano 
Ester Giovanni e CELLONE Lea; in memoria di PRELATO Mario; in memoria di TRAVAGLIA 
Antonia; NN
€ 20,00: CELLONE Franco

• Offerte varie:
€ 20,00

Notizie di vita parrocchiale
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OFFERTE PRO OPERE PARROCCHIALI
al 31 ottobre 2024

Buste: 
Raccolte al termine delle SS. Messe di domenica 11 agosto			     € 40,00
Raccolte al termine delle SS. Messe di domenica 8 settembre		  € 160,00
Raccolte al termine delle SS. Messe di domenica 13 ottobre			  € 295,00

In memoria di:
€ 50,00: OPRANDI Emilio

Offerte varie
€ 100,00: Associazione Alpini di Bruino
€ 50,00: fam. FORMENTO Michele

Notizie di vita parrocchiale

«Il bene fa poco rumore: il molto rumore fa poco bene. Il bene va fatto bene e senza 
rumore».

San Giuseppe Allamano
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CRONACA 
BRUINESE

L’idea di organizzare 
una festa con buon 
cibo, ottima musica per 
coinvolgere giovani e 
meno giovani, non come 
di consuetudine nei locali 
della Parrocchia, ma in 
un’area esterna come 
il PalaInsieme. È stata 
subito accolta con grande 
entusiasmo dal direttivo 
del C.R.C. INSIEME.

È così iniziata l’avventura che ha visto 
la collaborazione dell’Associazione Punto 
Giovani, l’Amministrazione comunale, i tanti 
sponsor locali, in particolare MAX PORTE, 
gli addetti alla sicurezza e tanti amici che si 
sono resi utili come il gruppo catechiste e 
alcuni membri della Pro Loco di Bruino.

Grazie alla presenza della Società 

Principato di Franciacorta di 
Mirandola (MO) che, oltre 
allo gnocco fritto (frittella di 
pasta lievitata tradizionale 
della provincia di Modena, 
Parma e Reggio Emilia, 
accompagnata da affettati 
tipici quali prosciutto crudo, 
salame e mortadella), ha 
preparato i maccheroni al 
pettine, il tutto accompa-
gnato da un buon lambru-
sco emiliano…

Inizio della festa sabato 
29 giugno alle ore 18 con 

NUOVO EVENTO A BRUINO:
LA SAGRA DELLO GNOCCO FRITTO
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la trasmissione in diretta 
della partita di campionato 
europeo Svizzera-Italia, 
finita purtroppo 2-0. Sul 
palco arriva Yanna, classe 
1995, un cantautore 
Punk Rock di Orbassano 
e a seguire la straordinaria 
esibizione del gruppo 
DISCOGRAPHIA LIVE 
che, con un mix della 
migliore Disco Dance 
dagli anni ’70 ad oggi, ha 
fatto ballare tutti creando 
un’atmosfera di allegria tra 
i tanti presenti… bruinesi, 
ma anche provenienti da 
Comuni limitrofi grazie 
ad una buona azione 
pubblicitaria!!!

Anche nella giornata 
di domenica 30 giugno il 
duo LORIS e ROSANNA 
ha trascinato con la sua 
musica un bel gruppo di 
adulti in balli di gruppo, 
liscio e non solo…

Un piatto di gnocco 
fritto (salato o dolce) e 
un bicchiere della Casa 
della Birra CIVICOquattro2, 
anche il buon gelato della 
gelateria ROSALPINA di 
Sangano, e tanta musica hanno dato la 
possibilità a molti di condividere il PIACERE 
DI STARE INSIEME nel week end di fine 
giugno 2024!!

La presenza della Libreria BELLEVILLE 
ha reso più completo il quadro proposto 
dal Centro Ricreativo Culturale “INSIEME” 

in occasione di questa prima edizione 
del Gnocco fritto: grazie a tutto il direttivo 
che si è molto impegnato per la buona 
riuscita di questo evento e, considerata la 
soddisfazione del risultato, appuntamento 
al prossimo anno… speriamo!!

Celestina e Enzo

La Redazione si scusa con l’Associazione “C.R.C. Insieme” per aver dovuto procrastina-
re la pubblicazione dell’articolo sul “gnocco fritto” per evidenti ragioni di spazio. 
Il numero che deve uscire a fine settembre ha molto materiale da inserire e avremmo 
dovuto rinunciare a pubblicare le foto scattate in questa festa. Complimenti all’Asso-
ciazione per le tante e simpatiche iniziative.
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FESTA DEGLI ANNIVERSARI DI MATRIMONIO

Domenica 22 set-
tembre l’Associazione 
Culturale CRC Insie-
me, con il patrocinio 
del Comune di Brui-
no, ha festeggiato un 
traguardo speciale, il 
trentesimo anno della 
festa degli “Anniversari 
di Matrimonio”.

Questa manife-
stazione è stata pro-
mossa dalle Nazioni 
Unite nel 1994, in 
occasione dell’Anno 
Internazionale della 
Famiglia e anche la 
nostra Comunità ha 
voluto onorare questa 
piacevole ricorrenza con la S. Messa officiata 
dal parroco Don Massimiliano e gli auguri del 
sindaco Andrea Appiano.

Sotto al PalaInsieme, tante coppie si sono 
ritrovate per festeggiare il loro amore, dal 10° 
anniversario e di cinque in cinque sino alla più 
longeva che ha tagliato il traguardo dei 71 anni 
insieme. È stato un momento davvero toccan-
te vedere tutte queste storie d’amore, ognuna 
unica e preziosa.

La Santa Messa è stata animata dal coro 
parrocchiale che ha reso solenni e coinvolgenti 
i momenti più significativi del rito.

Durante l’omelia, Don Massimiliano ha 
parlato con grande dolcezza, invitandoci a ri-
flettere su come l’amore di coppia si trasforma 
nel tempo, diventando un sostegno reciproco, 
come ricordato nella formula del rito del ma-
trimonio «... Prometto di esserti fedele sempre, 
nella gioia e nel dolore, nella salute e nella ma-
lattia, e di amarti e onorarti tutti i giorni della 
mia vita...».

Come ci ricorda il Santo Padre Francesco 
nella lettera “amoris laetitia”, la vocazione al 
matrimonio è una chiamata a condurre una 
barca instabile – ma sicura per la realtà del 
sacramento – in un mare talvolta agitato. 

Quante volte, come gli apostoli, avremmo 
voglia di dire, o meglio, di gridare: «Maestro, 
non t’importa che siamo perduti?» (Mc 4,38). 
Non dimentichiamo che, mediante il Sacra-
mento del matrimonio, Gesù è presente su 
questa barca. Egli si preoccupa per noi, rimane 
con noi in ogni momento, nel dondolio del-
la barca agitata dalle acque. Così anche noi, 
quando la tempesta infuria, lasciamo salire 
Gesù sulla barca, perché quando «salì sulla 
barca con loro [...] il vento cessò» (Mc 6,51). 
È importante che insieme teniamo lo sguar-
do fisso su Gesù. Solo così avremo la pace, 
supereremo i conflitti e troveremo soluzioni a 
molti dei nostri problemi. Non perché questi 
scompariranno, ma perché potremo vederli in 
un’altra prospettiva.

Alla fine della celebrazione abbiamo im-
mortalato il momento con alcune foto ricor-
do, e sono stati consegnati gli attestati ed 
una rosa bianca ad ogni sposa, un piccolo 
gesto per celebrare l’amore che ci unisce. E, 
come ogni festa che si rispetti, non è manca-
to un ricco buffet per concludere la giornata 
in bellezza.

Arrivederci al prossimo anno!
Sposi in cammino
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Qui di seguito le coppie che hanno partecipato alla festa e a cui auguriamo tanti anni ancora di 
amore e felicità

• Nozze di zaffiro stellato

71 anni
VIVIANI Velino e GARDIN Laura

68 anni
GAMBINO Carlo e CAPRONI Giuseppina
RUBINO Michele e PIOGGIA Antonietta
VETTORATO Luigi e GAROFATO Antonia

67 anni
ALLASIA Bartolomeo e TORCHIO Angela

66 anni
PINCI Francesco e PINCI Franceschina
STENCO Lino e CARIGNANO Luciana

65 anni
SCARPONI Amleto e TABARRINI Maria Lucia

64 anni
CORA Gian Carlo e ROSSI Nella

63 anni
BOGGIONE Domenico e VALFRÈ Alda
FELACE Giovanni e OLMO Piera
DE LUCA Umberto e IEVOLELLA Anna 

62 anni
LANZA Pietro e ALBERGHINI Iva
MALAVOLTA Lodiano e MANTOVANI Adriana
PANERO Luigi e AIMETTA Severina

60 anni
BUORA Enzo e MANTOVANI Vally
ELLENA Giuseppe e BORSARELLI Caterina
MANCUSO Filippo e FARAGI Paola
MONCHIERO Michelangelo e BOETTI Luigina
MORESCO Emanuele e FERRERO Margherita
RAINERO Giovanni e BRUNELLO Fabrizia
SILI Giorgio e FERRARIS Cornelia
SQUADRANI Dario e INCANI Bonaria
ZANARDI Osimo e CABRINI Albertina
ZANETTIN Luciano e CARENA Catterina

• Nozze di smeraldo
55 anni
ARCUDI Andrea e CIMALANDO Maria Clara

• Nozze d’oro
50 anni
ARDIZZOLA Bruno e CONTI Silvana
CAPITANI Francesco e MURATORE Stefania
CERUTTI Luciano e GERBAUDO Silvana

Cronaca Bruinese

La coppia Viviani Velino e Gardin Laura nei 71 anni di matrimonio
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FISCHETTO Sebastiano e URBINATI Maria Teresa
LUNARDI Ivo e MANFRIN Daniela
MONGE Claudio e CHIAROTTO Daniela
MOUT Piero e SILIPRANDI Carla
PELLEGRINO Claudio e DI CORATO Rosanna
RADAN Bruno e SALVATORE Pasqualina
RUSSO Angelo e CELLONE Giuseppina
TASSO Giuliano Francesco e TREVISAN Alida
VALFRÈ Claudio e GINO Mariuccia
VERLOTTA Domenico e GROSSO Graziella

• Nozze di zaffiro
45 anni
FARINELLI Graziano e GENTILE Silvana
MARENGO Ferruccio Giuseppe e BERTOGLIO Imelda
MASTRIPPOLITO Leonardo e CHIOLA Anna Rosa
PEIRETTI Flavio e VICENTINI Silvia

• Nozze di rubino
40 anni
CAPITUMMINO Giuseppe e CAPUZZO Paola
CAPUTO Donato e PAGNI Giuseppina Emiliana
CLEMENZI Giuseppe e RONZA Elena
CORCINSCHI Ioan e CORCINSCHI Valerica
CRIMI Baldassare e MILANI Susanna
D’AMBROSIO Andrea e CALVI Anna Maria
FORTO Alessandro e QUATTROCOLO Marina

LABRUCO Cosimo e BARBERO Ornella
SANSON Gian Paolo e CORDOVANI Daniela
TEDESCO Mario e BERTELLI Maria

• Nozze di corallo
35 anni
DANOVARA Alessandro e SERRA Laura
D’ERRICO Filippo e CANGELOSI Anna Francesca
LESNEANU Mihail e LESNEANU Ioana
MEI Pasquale e PALMA Cynthia
PIRA Guido e MONTALDO Leonina

• Nozze di perla
30 anni
BELTRAMINO Mauro e RAMASSOTTO Marina
BIANCHI Oscar e DELLACROCE Sandra
CORTINI Elio e SERRA Maria
FACCIOLO Domiziano e BOVIO Monica
FALCO Walter e RIBERO Anna
MARTINETTI Maurizio e FASSERO Carla Anna Maria
PERETTI Walter e SBODIO Laura
• Nozze d’argento
25 anni
CALABRÓ Giacomo e VERDUCI Antonella
PETRUZZI Michele e PROVERA Carlotta
RASCANO Antonio e CHIORINO Sabrina
SARACCO Giancarlo e RIVAS Ileana Maria

La coppia Viviani Velino e Gardin Laura nei 71 anni di matrimonio Il gruppo che festeggia i 35 anni di matrimonio
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Corso Matteotti, 11 - 10121 TORINO  
 tel. 0115613501  -  info@odpt.it - www.odpt.it

GIUBILEOGIUBILEO
20252025

PELLEGRINAGGI E
TURISMO CULTURALE

IN TUTTO IL MONDO
DAL 1924

1924/2024   CENTO ANNI DI SERVIZIO

Giubileo 2025 - Roma e Lazio  
con passaggio alla Porta Santa 
28 aprile - 2 maggio 2025

Gruppo parrocchie Bruino – Moncalieri – Volvera 
Con visite a Greccio, Fiuggi, Anagni, Fumone, Casamari, Roma, Asciano

Quota per persona in camera doppia/tripla € 925
(di cui Quota Gestione Pratica: € 35) minimo 30 partecipanti

Iscrizioni presso ufficio parrocchiale entro 31 dicembre 2024

Giubileo 2025 - Diocesi di Torino 
presieduto da S. Em. Card. Roberto Repole 
19 - 21 settembre 2025 

Pullman diurno / Pullman con andata notturna / Treno A/V
Con visite a Greccio, Fiuggi, Anagni, Fumone, Casamari, Roma, Asciano

Quota per persona in camera doppia/tripla a partire da € 320
(di cui Quota Gestione Pratica: € 35) in Istituto  religioso o Hotel 4* 

Via Piossasco, 18 - Bruino tel. 333 1730456

SCOTTI Fabio e GAMBARDELLA Alessandra
STROPPOLO Paolo e RIGOTTI Patrizia

20 anni
BARONETTO Marco e GIOVALE Laura
CALTAGIRONE Salvatore e CASTAGNERO Roberta
TARICCONE Marco e GIORDANENGO Valeria
TASSO Andrea e SAVIOLI Simona

15 anni
D’AMICO Roberto e MONTAPERTO Enza
FERRI Gianluca e FORGIONE Valentina
IULIANO Ottaviano e LUCIANI Alessandra
OBERTI Tommaso e MOUT Cristina
TOMASI Diego e SAMPIERI Roberta

10 anni
BON Valerio Massimo e MIRABELLA Veronica
CELLINO Enrico e ZINGARELLI Lucia
FOGO Alessio e FRANZOSO Cristina Barbara
GRASSO Simone e VULCANO Angela
POSSEMATO Giuseppe e BONDAR Galyna
RABIHI Mohammed e FOUAH Ahlam
ROMANO Ivano e BONELLO Federica
ROSSI Lorenzo e INTILI Noruena

«La famiglia viene da Dio,
Lui ha benedetto
l’amore dell’uomo e della donnae lo ha reso 
fonte di scambievole aiuto»
	 San Giovanni Paolo II

vive del tuo aiuto.

Sostienilo! Grazie

Prelievo di sangue
13 gennaio
21 febbraio
31 marzo
14 aprile
23 maggio
30 giugno

14 luglio
22 agosto
29 settembre
13 ottobre
21 novembre
29 dicembre

Prelievo sangue e plasma
Dal 10 al 14 febbraio
dal 7 all’11 aprile
dal 9 al 13 giugno
dal 4 all’8 agosto
dal 20 al 24 ottobre
dal 9 al 12 dicembre

Comunichiamo il calendario dei prelievi di sangue e di plasma per l’an-
no 2025 sempre presso la nostra sede di via Cordero 8 (seminterrato 
della scuola elementare). Cell. 324.8210477
facebook: FIDAS Donatori Sangue Piemonte – Gruppo Bruino
bruino@fidasadsp.it     instagram: fidasbruino
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